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La sentenza della Cassazione Annullate anche le condanne 
annulla il verdetto d'appello inflitte all'ex marito, 
La ballerina era accusata al fratello e ad un suo amico 
di aver ucciso l'amante Dopo sei anni resta il giallo 

Katharina non va in carcere 
Il processo è da rifare 

sii 

V 
If-

Sentenza annullata, Katharina Miroslawa non andrà 
> in carcere. Secondo i giudici d'appello la ballerina 
polacca avrebbe dovuto scontare 21 anni per l'omi-

. cidio dell'amante, l'industriale di Parma Carlo Maz
za. La prima sezione della Cassazione, presieduta 

. da Corrado Carnevale, ha ordinato che il processo 
venga rifatto anche per l'ex marito, il fratello di Ka
tharina e un quarto complice. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

QIOIMARCUCCI 

li: 

,< ? wm BOLOGNA. Ottantasette 
anni di carcere cancellati, al
meno tre moventi da riscrivere, 

>>- la soluzione di un giallo anco-
":' ra da cercare e, ciò che più 
%. conta, un processo da rilare. 
: La Cassazione ha annullato la 
S sentenza che condannava a 21 
t anni di carcere Katharina Mi-
ì roslawa, la ballerina accusata 
; | di aver ucciso l'amante, l'indù-
';; striale di Parma Cario Mazza, 

[.:, per intascare una polizza assi-
-.' curativa da un miliardo. La pri-

, ,,.' ma sezione penale, presieduta 
'* ft da Corrado Carnevale, ha boc-

ciato anche le condanne a 21 
anni e mezzo di carcere inflitte 
l'anno scorso al fratello di Ka-

y marina. Zibgnev, al suo amico 
'% Dlmoslhenes Oimoupolos, e i 
.: 24 anni di Vitold Kielbasinski, 
fy l'ex marito di Katharina, spari-
\ to dopo la sentenza di secon-
» dogrado. 

$ Tutti e quattro, ha stabilito la 
"'{ Suprema Corte, dovranno es-
;• sere riprocessati davanti «a di-
¥ versa sezione della Corte d'Ap
pi pello di Bologna». «È' una sen-
( lenza intelligente, dimostra 
'iene c'è ancora giustizia», ha 
"» commentato l'avvocalo Mario 
: Secondo Ugolini, che difende 
' la ballerina insieme al prete*-

!" •? sor Nevio Scapini, dell'Univer-
,ì,sità di Parma. «Quello di se-
• condo grado», aggiunge Ugoli-

r 

ni, «era un provvedimento che 
aveva premiato la metodolo
gia semplicistica della pista 
più facile, una sentenza di 117 
pagine di cui solo poche erano 
effettivamente dedicate a Ka
tharina». 

Vitold Kielbasinski ha ap
preso per telefono che la sua 
latitanza era finita. «Sci un uo
mo libero, vieni qui che brin
diamo insieme», gli ha detto 
l'avvocato Ugolini. Katharina, 
a cui il carcere preventivo era 
stato risparmialo (doveva però 
segnalare alla Questura di Par
ma tutti i suoi movimenti), si 6 
rifugiata a casa di un amico e 
ha rifiutato di parlare con i cro
nisti. Da sabato scorso era irre
peribile, aveva disdetto anche 
il defilec di moda intima in 
programma al «Florida», un lo
cale in provincia di Ghedi. «So
no preoccupata per la senten
za, stasera non me la sento di 
ballare», aveva detto al titolare 
del night. «In questi giorni ha 
perso almeno tre chili», rac
conta l'impresario Gianfranco 
Ballotta, titolare dell'agenzia 
Oclopussy, «so che è molto 
contenta e che andrà in Ger
mania a trovare il figlio Nicki, 
di 10 anni», , , 

Carlo Mazza fu ucciso con 
due colpi di pistola nel feb
braio dell'86 e la pnma di una 

lunga serie sorprese arrivò II 
mattino successivo alla morte, 
In un primo tempo classificata 
come naturale. Il medico lega
le scopri ciò che era sfuggito a 
due agenti di polizia: due pic
coli fori prodotti da una 6,35 
alla testa della vittima. La pista 
della bella polacca e del mari
to fu imboccata quasi subito 
dagli Inquirenti. Almeno due i 
moventi possibili: la gelosia di 
Vitold, partner di Katharina in 
balletti a slondo erotico, e la 
polizza sulla vita sottoscritta da 
Mazza. Il tribunale di Parma 
assolse entrambi per insuffi
cienza di prove perchè non 
c'erano riscontri sulla presen
za a Parma di Kielbasinski la 
notte in cui l'industriale fu uc
ciso. 

Alla vigilia del processo 
d'appello giunse la notizia del
l'arresto di Zibgnev e Dimou-
polos, i due presunti complici. 
Avevano noleggiato alla Hertz 
di Monaco un'auto che secon
do gli accertamenti percorse, 
la notte del delitto, 2.200 chilo
metri: secondo l'accusa, poco 
più della distanza tra il capo
luogo bavarese, Parma e Am
burgo, dove fu riconsegnata la 
sera del 9 febbraio, Il giorno 
del delitto. A fare la scoperta 
erano stati gli "007" dell'assi
curazione presso cui Mazza 
aveva sottoscritto la polizza 
miliardaria. La stessa che, alla 
vigilia del secondo processo, 
aveva offerto alla Miroslawa un 
accomodamento da 600 milio
ni. Kathanna rifiutò, forse per 
avidità, forse perchè sicura 
della propna innocenza. Se 
avesse accettato, comunque, 
non avrebbe subito uyna duris
sima condanna, che secondo i 
difensori è stata inflitta in as
senza di «prove certe e concre
te». 

E per la Guerinoni 
sentenza confermata: 
26 anni di carcere 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIBNZI 

• • GENOVA. !l verdetto da ieri 
è definitivo e non più appella
bile: Gigliola Guerinoni, la «da
ma bionda» della Valbormida, 
è l'assassina del suo ultimo 
amante, il farmacista di Cairo 
Montenotle, Cesare Brin, e per 
questo delitto dovrà scontare 
26 anni di reclusione. La prima 
sezione penale della Corte di 
Cassazione, presieduta da Cor
rado Carnevale, dopo cinque 
ore di camera di consiglio, ha 
confermato la sentenza di con
danna di secondo grado pro
nunciata l'anno scorso dalla 
Corte d'assise d'appello di Ge
nova nei confronti sia della 
gallerista, sia del suo anziano 
convivente e coimputato Etto
re Ceri, cui (dopo l'assoluzio
ne in primo grado) erano slati 
inflitti 15 anni di carcere. Dun
que neppure un giudice con la 
fama di «ammazzasenlcnze» 
come Corrado Carnevale è riu
scito a imprimere al torbido e 
intricato «giallo della Valbor
mida» lo spettacolare colpo di 
scena conclusivo invocalo dai 
protagonisti, il ribaltamento di 
una condanna che, pur tra 
molte contraddizioni e parec
chi aspetti mai chiariti, ha in
chiodato Gigliola Guerinoni ed 
Ettore Gerì alla responsabilità 
di un omicidio efferato, e forse 
addirittura consumato alla 

presenza della figlia adolc- . 
scente dei due assassini. 

La Cassazione ha conferma
to la sentenza d'appello anche 
per gli imputati «minori» del 
processo Brin, ovvero l'ex vice 
questore Raffaello Sacco, l'im
bianchino Giuseppe Cardea e 
Mario Ciccarelli, amico e colla
boratore della vittima, accusali 
a vario titolo di complicità nel
l'occultamento e nella sop
pressione del cadavere, con
dannali a tre anni di reclusione 
ciascuno. «La Cassazione - ha 
commentato dopo la lettura 
del dispositivo l'avvocato Al
fredo Biondi, difensore della 
Guerinoni - è il giudice ultimo 
e supremo e non resta che In
chinarsi alle sue decisioni; ma 
io rimango convinto e certo di 
quello che ho sempre sostenu
to durante il giudizio, e cioè 
che si tratta di un processo in 
cui non esistono prove né con
cordanza e univocità degli in
dizi; è stalo un procedimento 
unilaterale dall'inizio alla fine». 
«Completamente soddisfatto» 
si è dichiarato invece l'avvoca
to Giancarlo Ruffino, patrono 
di parte civile per conto della 
vedova e dei figli del farmaci
sta assassinato: «Finalmente 
dopo tanti.clamori r- ha spie
galo - è stata resa giustizia alia 
famiglia e alla memoria del 
dottor Cesare Brin». Nel pano-

| Otto grandi città e 38 comuni ricorrono alle targhe alterne per tamponare l'emergenza 

EHlaga il pari e disparì antismog 
Protestano automobilisti e ambientalisti 

ft Roma e Milano. Ma anche Como, Bergamo, Torino, 
jBari, Napoli... Mezza Italia, ormai, viaggia a «targhe 
j alterne». E non si tratta solo delle grandi città. In 

j:) questi giorni, circolano a «pari e dispari» anche 38 
TK piccoli comuni. «È il sistema più rapido per far scen
si dere l'inquinamento», spiegano sindaci e assessori. 
JJMa ovunque si levano proteste. E Ruffolo dice: «Una 
I » misura provvisoria e inefficace». 

CLAUDIA ARLOTTI 

Wm ROMA. Mezza Italia a tar
ghe alterne. Strangolate dal 
traffico e dall'inquinamento, le 
grandi città ricorrono al «pari e 
dispari» forzato. Ieri Roma e 
Milano (che oggi replicano). 
E, poi, anche Torino, Berga
mo, Como. A questo punto, 
sono sette (otto, se si aggiun
gerà Catania, come è probabi
le) , i grandi centri dove la gen
te è costretta a muoversi a se
conda del numero di targa. Ci , 

sono, infatti, anche • Napoli 
(che circola a «pari e dispari», 
ininterrottamente, dal 15 set
tembre) e Bari. La rivoluzione-
targhe alterne, del resto, non si 
ferma ai capoluoghi e a Roma. 
Oggi, per esempio, viaggeran
no in modoaltcmato gli auto
mobilisti di 38 piccoli comuni. 
Ma questi provvedimenti ser
vono davvero? Ovunque si le
vano piccole e grandi proteste. 
Ieri, lo stesso ministro dell'Am

biente Ruffolo ha parlato di 
«misure inefficaci e provviso
rie». Ha detto: «E vero, si dimi
nuisce un po' il traffico, ma sa
rebbe meglio aumentare il nu
mero dei mezzi pubblici». Le 
associazioni ambientaliste so
no divise. Ieri, Greenpeace e II 
Wwf, con un comunicato di 
fuoco, hanno bocciato il prov
vedimento: «Le targhe alterne, 
a lungo andare, faranno au
mentare le auto In circolazio
ne. Questi divieti sono come 
una terapia d'emergenza. Met
tono a tacere i sintomi, non la 
malattia». Poi, si è fatta avanti 
la Lega Ambiente. Per dire: -
«Queste sono misure Incorag
gianti, almeno è linito l'Immo
bilismo...». 

Roma. L'orario del provve
dimento è curioso: dalle 16 al
le 24, «perché l'Inquinamento 
si registra soprattutto in questa 
fascia», dice il sindaco Franco 
Canaio. Ieri, sono rimaste fer
me le auto con targa pari. Oggi 

si continua, perché le otto cen
traline romane sono bloccale 
sulla posizione di «allarme». E 
questa volta, in virtù dell'alter
nanza, si fermano le dispari. In 
teoria, sono pochissime le «ca
tegorie» esentate dal rispettare 
le regole (handicappati con 
patente F, polizia, Sip...). An
che giornalisti e deputali non 
possono usare l'auto. Cosi, il 
traffico è stato un po' più scor
revole del solito. Ma i vigili, ieri, 
hanno dovuto lottare contro 
migliaia di trasgressori (tra 
questi, un assessore del Comu
ne) . «E un'ingiustizia», reclama 

' la gente. Per tutta la giornata, 
; la centrale operativa dei vigili è 
' stata subissata di telefonate di 
protesta. E i bus dei militari? Il 
prefetto ne ha messo a disposi
zione un centinaio, per rinfor
zare la rete-colabrodo del tra
sporto pubblico. Ma quasi nes
suno lo sapeva. Cento autobus 
verdi, cosi, hanno girato a vuo
to per la città. Unico «passeg

gero», l'autista. 
Milano. Anche qui l'inqui

namento non scende. Cosi, la 
giunta regionale ha deciso di 
mantenere in vigore per altri 
due giorni le «targhe alterne». 
Ieri, dalle 6 alle 24, hanno viag
giato le auto «dispari». Oggi, via 
libera alle «pari». Domani si ri
comincia. Il provvedimento ri
guarda anche 34 comuni dei 
dintorni (in tutto, circa 3 milio
ni di abitanti). Com'è andata 
ieri? Benino. Il traffico si è ri
dotto del 20 per cento, e la 
gente ha usato i mezzi pubblici 
(otto per cento di passeggeri 
in più sulla metropolitana, 
venti per cento su tram e bus). 
Il divieto è stato sostanzial
mente rispettato. Ieri alle 16, i 
vigili urbani di Milano avevano 
multato solo 170 automobilisti. 
Qualche problema, comun
que, c'è stato. Esentati dal ri
spettare le nuove regole, i fur
goni per lo scarico delle merci 
hanno allegramente invaso la 

Gigliola Guerinoni, In alto a sinistra Katharina Miroslawa 

rama difforme delle reazioni 
mancano però all'appello pro
prio i personaggi principali: si 
sarebbero dileguati dalla resi
denza comune nella villetta di 
Pian Martino, sulle alture di • 
Dego in provincia di Savona, 
sia Gerì che la Guerinoni. Lui è 
stato visto l'ultima volta in pae
se, dove era sceso a fare la 
spesa, un paio di giorni fa; lei -
in libertà vigilata dall'agosto 
scorso, con il solo obbligo di 
firmare il registro dei carabi
nieri una volta alla settimana -
è assente da un pezzo. L'ulti
ma sua traccia sarebbe appun
to una firma, apposta sabato 
scorso sul registro dei carabi- . 
nieri di Bologna, città dove ri
siede la figlia Soraya e dove la 
Guerinoni si sarcbbe\rjiug}a>«ii, 

da qualche settimana, (orse 
per consumare in disparte l'at
tesa spasmodica dell'ultimo 
verdetto, quasi certamente per 
salvaguardare l'esclusiva con
cordata da tempo (si dice per 
un centinaio di milioni com
plessivamente) con Raitre e 
con un settimanale milanese. 

Sta di fatto che la «dama 
bionda» si è messa al riparo 
dalla prevedibile morbosa cu
riosità dei suoi «fans»; in ogni 
caso non si può parlare di fuga 
o di latitanza, almeno sino a 
quando la sentenza della Cas
sazione non sarà messa in ese
cuzione (e i tempi non sono 
mai immediati ne brevissimi) 
o sino a quando, nel frattem
po, non venisse revocata la li-

rbertAconce^-ftd.flcftp^. ^ 

Ossido di carbonio: 
intossicato 
lavavetri a Milano 
Milano viaggia a targhe alterne (oggi tocca ai nume
ri «pari») per alleviare la cappa inquinante. Con ri
sultati modesti e rischi per tutti. Ma c'è chi rischia 
più di altri: i vigili urbani, costretti a lunghe esposi
zioni allo smog. E alle tradizionali vittime si aggiun
ge un nuovo malato «professionale»: il lavavetri. Nel 
sangue di un immigrato è stata riscontrata una per
centuale di veleni tre volte superiore alla media. 

ELISABETTA SPREAFtCO 

•7B MILANO. È finito al pron
to soccorso dell'ospedale di 
Niguarda per delle banali 
contusioni, dovute, con ogni 
probabilità, ad una rissa sca
tenata per motivi di spartizio
ne di «territorio». Il sedicenne 
marocchino, lavavetri di pro
fessione, è stato quindi sotto
posto agli accertamenti di ri
to. E nelle analisi del sangue 
la sorpresa. La percentuale 
di COHb (carbossiemoglobi-
na) era del 10%. Cioè tre vol
te tanto quella normalmente 
presente nel sangue e circa il 
doppio della percentuale ri
scontrabile nei fumatori ac
caniti. 

In periodo di targhe alter
ne, con alcuni vigili - è una 
storia milanese dei giorni 
scorsi - ricoverati in preda a 
conati di vomito e nausea 
per overdose da smog, la ca
tegoria più a rischio per ma
lattie professionali sembra 
essere quella dei «vu lava», 
non tutelati lavoratori di pe
renne stanza ai semafori. «11 
caso è emblematico - spiega 
uno dei medici di Niguarda -
ed è impressionante soprat
tutto per la giovane età del
l'immigrato. Bisognerebbe 
riuscire a controllare tutte 
queste persone che, come 
dimostra questo caso, sono 
ad alto rischio per le intossi-
cazicni da monossido di car
bonio. Certo ci sarebbero da 
superare grandi difficoltà se 
si volesse effettuare un con
trollo, ma è un fatto che la 
prolungata esposizione ai 
gas di scarico è dannosa al
l'organismo». 

Per quanto riguarda i dan
ni da esposizione ai gas di 
scarico ed in particolare al 
. m o n o s s j d g ^ r ^ f t i i ^ . y - , ; 

dacaù ed il servizio di Medici
na del lavoro di Sesto S. Gio
vanni (Milano), hanno con
dotto un'indagine nei primi 
mesi del '90 sui vigili urbani 
milanesi. È risultato che 
mentre all'inizio del turno la 
percentuale di COHb presen
te nel sangue era del 2,6 nei 
fumatori e dell'1,5 nei non 
fumatori, a fine turno era ri
spettivamente di 4,3 e di 2,5. 
E già allora, oltre che dell'au
mento di rischi cardio-vasco
lari per la categoria, si parla
va di «urgenza di interventi 
volti a contenere emissioni 
autoveicolari». 

Il monossido di carbonio è 
un gas tossico che si forma 
dal carbonio (elemento pre
sente in tutti i combustibili, 
dal legno alla benzina al me
tano) durante la combustio
ne. In concentrazioni non 
particolarmente elevate, pro
voca disturbi respiratori. In 
concentrazioni più elevate, il 
COHb si unisce all'emoglobi
na del sangue, la sostanza 
che trasporta l'ossigeno ai 
tessuti. Si forma cosi la car-
bossicmoglobina, prodotto 
che impedisce all'ossigeno 
respirato di fissarsi nei san
gue; di conseguenza, le varie 
parti del corpo, soprattutto il 
cervello, ricevono una quan
tità minore di ossigeno. Que
ste intossicazioni provocano 
mal di testa, vertigini, difficol
tà di respirazione, alterazio
ne dei meccanismi della per
cezione e del pensiero e ral
lentamento dei riflessi. Nei 
casi estremi, quando ad 
esempio il monossido di car
bonio viene inalato in am
bienti chiusi, possono so
praggiungere convulsioni, 

icom1&'P<£,<U.' <. Ì : . ; , lì 

città. 
Como. Targhe alterne da 

oggi. Lo ha deciso l'ammini
strazione comunale. In questo ' 
comune della Lombardia, in
fatti, ieri è stata registratala una 
concentrazione-record di mo
nossido di carbonio: 44,8 milli
grammi per metro cubo. An
che la seconda soglia di «atten
zione», perciò, è stata abbon
dantemente superata. Cosi, 
dalle 7 alle 21, oggi possono 

circotare Uberamente solo le 
auto con targa pan. Il provve
dimento, ' probabilmente, re
sterà in vigore per alcuni gior
ni . , 

Bergamo. «Colpiti» il capo
luogo e quattro piccoli comuni 

' della provincia. L'ordinanza è 
arrivata ieri dalla Regione 
Lombardia. Oggi e domani, 
cosi, a Bergamo, a Curno, a 
Mozzo, a Ponte San Pietro e a 
Seriale (nei comuni, cioè, che 

Traffico Intenso 
in una viadelta Capitale 

costituiscono la cosiddetta 
"area omogenea bergama
sca") è in vigore il «pan e di-
span». Anche qui, colpa del
l'inquinamento (è stato supe
rato il primo livello di guar- ' 
dia). Per oggi, primo giorno di 
targhe alterne, la giunta regio
nale ha deciso di mostrarsi in
dulgente: divieto di circolazio
ne (per le auto «dispari) dalle 
13 a mezzanotte. Domani si 
fermeranno le pari, ma per tut
to il giorno (dalle 6 alle 24). 

Torino. Niente vento da 
giorni e giorni, e l'inquinamen
to è andato alle stelle. Anche 
la giunta comunale di Torino, 
cosi, fa ricorso alla circolazio
ne alternala. Si comincia oggi, 
«e si va avanti a tempo indeter
minato», dicono in Comune. 
Per il pnmo giorno, viaggiano 
le auto con targhe pari. Gli as
sessori l'hanno deciso guar
dando il calendario, come si 
faceva ai tempi deH'«austerity»: 
nei giorni «pari», via libera alle 

auto pari, e viceversa. Ma è so
lo l'inizio, la giunta si dice 
pronta a tutto. Cosi, se l'inqui
namento non dovesse dimi
nuire, «potrebbe essere consi
derata l'ipotesi di vietare in 
modo assoluto il traffico priva
to», E se invece lo smog scen
desse? Si va avanti con le tar
ghe alterne, ma solo nel centro 
storico. 

Catania. Ormai è sicuro, le 
targhe alterne arrivano anche 
a Catani.i. Resta da stabilire 
con esattezza quando e come. 
Lo ha annuncialo ieri il sinda
co Luigi Giusso, che ha incari
cato i tecnici comunali di fargli 
avere «in tempi brevissimi, la 
perimetrazione dell /.ona che 
dovrebbe essere interessata 
dal provvedimento e i relativi 
dettagli». Tutto è ancora abba
stanza nebuloso, dunque. Uni
che certezze: le nuove regole 
saranno limitate al periodo na
talizio e al centro storico. 

jScotti agli agenti: «Basta con l'abuso delle sirene» 

Inquinamento acustico 
Undici città fuorilegge 

I ROMA. Il primo ad adc-
ilguarsi è stato il ministro dell'In-
{•'temo. Si è rivolto alla polizia, ai 
Kjcarabinieri e alla guardia di Fi-
ai nanza: basta con Fuso indiseli-
|,j minato delle sirene Gli agenti 
'[addetti a servizi di tutela e di 
[[scorta devono attivarle solo 
Jquando è davvero necessario, 
avincenzo Scotti ha cosi pron-
Blamente risposto all'ordinanza 
«emessa due giorni fa dal suoi 
Scolleghi di governo, Carmelo 
ijConle (ministro delle Aree ur-
libane) e Giorgio Ruffolo (mini-
ijstro dell'Ambiente). 

Ordinanza che ha fatto scat-
-ilare, per 10 milioni di italiani, i 
•inuovi limiti relativi all'inquina-
Smcnto acustico. Nei centri sto-
3ricl e nelle aree più densamen
te popolate di Roma, Milano, 
iNapoh, Tonno, Genova, Paler-
•mo, Bologna, Firenze, Catania, 

'Bari e Venezia, i livelli di rumo-
> rosila non devono più supera
re i 65 decibel durante il gior

no, I 55 decibel durante la not
te. 

Dice la Lega pei l'Ambiente: 
«Di fatto questo significa che le 
undici più grandi ciltà italiane 
sono, per questo tipo di inqui
namento, fuorilegge, visto che 
tutti i dati a disposizione indi
cano livelli di rumore ben al di 
sopra dei 65 decibel, di giorno 
e di notte». La Lega per l'Am
biente ha inviato diffide agli 
undici sindaci delle città inte
ressate: «Adottate immediata
mente tutti i provvedimenti per 
assicurare il rispetto dei nuovi 
standard». 

Scotti, intanto, ha fatto la 
sua parte, inviando una lettera 
al capo della polizia Parisi e ai 
comandi generali di carabinie
ri e guardia di Finanza. Le sire
ne - scrive il ministro - spesso 
suonano quando il servizio di 
scorta a personalità non è an
cora «attivo» «Non ù più tolle

rabile una siffatta situazione 
che genera sfiducia nelle istitu
zioni e crea equivoci su Ila stes
sa natura dell'attività, accredi
tando un'immagine, peraltro 
immentata, di arroganza nel
l'esercizio del potere statuale». 
Scotti consiglia di impartire 
agli agenti «più specifiche 
istruzioni». 

Cioè: «Ad eccezione dei casi 
di pericolo o nel caso di scorte 
ad altissime personalità (San
to Padre, Presidente dolla Re
pubblica, Presidente del Con
siglio) ci si astenga dall'uso di 
segnalazioni acustiche, curan
do contestualmente di non 
violare, nel modo più assoluto, 
la normativa circolatoria stra
dale». Il ministro conclude: 
ogni agente sottoscriva le nuo
ve direttive, e, qualora non le 
osservi, sia punito. «Sanzioni 
esemplari» (disciplinari) per i 
trasgressori. 

I provvedimenti per arginare i danni del «moto ondoso» 

unici sui 
«Zona blu» a Venezia 
mt VENEZIA L'immancabile 
giretto romantico in gondola 
lungo rio di Palazzo, sotto II 
ponte dei Sospiri? Si potrà an
cora fare, ma non a notte fon
da, né prima delle 10 del matti
no. E solo a senso unico, dal 
bacino di S.Marco verso l'inter
no, il percorso esattamente in
verso a quello immortalato da 
007 al termine di «Dalla Russia 
con amore», A Venezia è en
trato in vigore l'ordinanza sul 
traffico decisa dal Comune do
po gli allarmi sull'instabilità di 
un grandissimo numero di fon
damenta, erose dal «moto on
doso». Anche sui canali, dun
que, sono entrati in vigore sen
si unici, zone «blu», nuovi limili 
di velocità e divieti particolari. 
Quattordici ni, quelli che «ta
gliano» il centro storico colle-
gancio la laguna nord alla Giu-
decca (ed i due che circonda
no la Fenice), sono da ieri per

corribili solo a remi. Altri venti-
qualtro sono diventali a senso 
unico. Lungo il Canal Grande 
scattano i divieti più severi: a 
tutte le ore potranno percorrer
lo solo i vaporetti comunali ed 
i motoscafi degli enti pubblici. 
I taxi acquei, salvo permessi 
particolari, dovranno fermarsi 
a mezzanotte e npartirc non 
prima delle 4. Gireranno dalle 
4 alle 18.30 dei giorni feriali le 
barche per il trasporto merci, 
dalle 15 alle 24 i natanti da di
porto dei residenti. Restano 
esclusi i megamotoscafi turisti
ci, quelli con più di 20 posti. 
Anche i nuovi limiti di velocità 
privilegiano i vaporetti: 11 chi
lometri all'ora, ridotti a 5 nei 
canali più stretti ed a rischio 
come quello di Cannaregio e 
Rio Nuovo (quest'ultimo, do
po una lunga chiusura per il ri
schio di crolli, sta pernapnrc) 
I taxi, in Canal Grande, non 
potranno invece superare i 7 

chilometri orari, tutte le altre 
Imbarcazioni si fermano a 5 
km/h. I mezzi a motore, lungo 
il Canal Grande, dovranno da
re la precedenza alle gondole 
In servizio di traghetto. Ma 
neanche le gondole turistiche 
restano immuni dal provvedi
mento: nei rii del sestiere di 
San Marco, dove vigono nor
me particolari, dovranno star 
ferme dalle 5 alle 10 del matti
no, una fascia oraria riservata 
al trasporto merci ed ai mezzi 
della raccolta rifiuti urbani. 
Sempre nella fitta rete di canali 
intemi a S.Marco ai taxi e con
sentito entrare esclusivamente 
su chiamata dei residenti Infi
ne: in caso di acqua alta supe
riore al metro e dieci le barche 
a motore potranno circolare, a 
veicola ancor più ridotta, solo 
in Canal Grande e in quello di 
Cannaregio. Multe salate, fino 
a 2 milioni, per chi non obbe
disce LM.S, 
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